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	MUTUI BANCARI

Il testo del decreto legge 29 dicembre 2000



	1) Ai fini dell'applicazione dell'articolo 644 del Codice penale e dell'articolo 1815, secondo comma, del Codice civile, si intendono usurari gli interessi che superano il limite stabilito dalla legge nel momento in cui essi sono promessi o comunque convenuti, a qualunque titolo, indipendentemente dal momento del loro pagamento. 

2) In considerazione dell'eccezionale caduta dei tassi di interesse avvenuta in Europa e in Italia nel biennio 1998-1999, avente natura strutturale, il tasso degli interessi pattuito nei finanziamenti non agevolati, stipulati nella forma di mutui a tasso fisso, in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, è sostituito dai tassi indicati al comma 3, maggiorati di mezzo punto percentuale, qualora sia a essi superiore. Tale sostituzione non ha efficacia novativa e si applica alle rate che scadono successivamente al 2 gennaio 2001. 

3) Il tasso di sostituzione è pari, per le rate che scadono nel periodo 3 gennaio 2001 - 31 dicembre 2001, al valore medio per il periodo gennaio 1976 - ottobre 2000 dei rendimenti lordi dei buoni del Tesoro poliennali con vita residua superiore a un anno; per le rate che scadono nel periodo 1^ gennaio 2002 - 31 dicembre 2002 al valore medio per il periodo gennaio 1977 - ottobre 2001 dei rendimenti lordi dei buoni del Tesoro poliennali con vita residua superiore a un anno, e così di anno in anno di modo che l'ultimo mese del periodo venticinquennale considerato per il calcolo del valore medio dei rendimenti lordi dei buoni del Tesoro poliennali con vita residua superiore a un anno sia sempre l'ottobre dell'anno antecedente al periodo con decorrenza 1^ gennaio cui si riferisce il nuovo tasso di sostituzione. Il tasso di sostituzione non può essere inferiore al limite di cui all'articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108 determinato, per la corrispondente categoria di operazioni, ai sensi dell'articolo 2, commi 1 e 2, della stessa legge, relativamente al trimestre ottobre-dicembre di detto anno.

4) Le disposizioni legislative in materia di interessi usurari non si applicano ai finanziamenti o prestiti concessi o ricevuti da pubbliche amministrazioni.




